
LA GUERRA TRA CLAN CHE HA PRODOTTO 2 MORTI E 9 FERITI 

Il sottosegretario Mantovano: a Bari 
si spara di nuovo ma la gente tace 

• BARI. Loda la magistratura e le forze dell'or­
dine, ma critica la gente perbene che «non col­
labora». L'emergenza criminalità esplosa a Bari , 
dove nelle ultime settimane si sono registrati due 
morti e nove feriti (l'altra sera un 
38enne incensurato) nell'ambito di 
una faida tra «giovani leve» dei 
clan, ha spinto il sottosegretario 
all'Interno Alfredo Mantovano a 
presiedere un vertice deUe forze 
dell'ordine in Prefettura a Bari e 
fornire una chiave di lettura sia su 
quanto sta accadendo, ma soprat­
tutto su quello che non sta acca­
dendo. A Bari c'è «assenza di col­
laborazione da parte delle persone 
perbene. Questi fatti - ha rilevato 
- sono avvenuti tutti in luoghi 
pubblici. A questi fatti hanno assistito più persone 
ed è impossibile immaginare che fossero tutte di­
stratte, anche quelle che sono state colpite di stri­
scio dai proiettili». È impossibile - ha insistito -
«che nessuno abbia visto nulla e che nessuno sia 
in grado di dire nulla. Non vi è collaborazione con 
le forze di polizia e con la magistratura. E qui non 

si tratta di richiamare all'eroismo. Si tratta di 
tenere presente che ci sono persone, poliziotti, ca­
rabinieri e magistrati, che per dovere professio­
nale svolgono il loro lavoro e corrono un rischio. 

Ai cittadini - ha aggiunto il sot­
tosegretario - è chiesto molto me­
no ma quel meno comunque ci de­
ve essere. Non viviamo né a Cor-
leone né a Bagheria, posto che an­
che lì c'è una reazione contro la 
criminalità mafiosa abbastanza 
forte. Viviamo a Bari ed è strano, 
singolare, che ciò avvenga». 

Mantovano ha assicurato che le 
risposte investigative arriveranno 
presto e che il fermento in atto 
«paradossalmente» è il risultato 
dell'attività della magistratura che 

ha spazzato via personaggi criminali di spessore. 
Tuttavia, secondo Mantovano, «c'è un aspetto al­
trettanto se non ancora più preoccupante di pre­
senza criminale sotterranea che nonostante gli ar­
resti continua a muoversi nell'ambito dell'econo­
mia, del movimento di ricchezza, di capitali e a cui 
si dovrebbe fare fare maggiore attenzione». [n. p.J 
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